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Art. 1 - NATURA ED OGGETTO DEL SERVIZIO





Il servizio di distribuzione del gas naturale (metano) nel territorio del Comune di FLERO, sia per uso domestico che per altri usi (civili, artigianali, commerciali, ecc.), è affidato in via esclusiva alla METAN BRIXIA s.a.s., in seguito chiamata Azienda distributrice o Azienda.


La fornitura del gas è disciplinata dalle norme vigenti, nonché dalle disposizioni del presente Regolamento e dalle condizioni speciali che di volta in volta possono essere fissate nei relativi contratti.








Art. 2 - DEFINIZIONI





Agli effetti del presente Regolamento si definiscono:


a) CONDOTTA O RETE STRADALE: il complesso delle tubazioni prevalentemente interrate, posate sul suolo pubblico o privato che, partendo dalla cabina principale di prelievo, portano il gas agli impianti di derivazione di utenza.


b) IMPIANTO ESTERNO O ALLACCIAMENTO: quel complesso di dispositivi, apparecchiature ed elementi compresi tra la condotta stradale (questa esclusa) ed il contatore (questo incluso) costituenti le installazioni necessarie a fornire il gas all'utenza.


Esso viene eseguito a cura e criterio dell'Azienda distributrice che ne rimane proprietaria e che può attuare le modificazioni, ivi compresi gli allacciamenti ad altri Utenti, e manutenzioni opportune per adeguarlo alle necessità del servizio.


c) CONTATORE O MISURATORE: l'apparecchio per la misura del gas, fornito e installato dall'Azienda distributrice che ne rimane proprietaria e ne cura la manutenzione.


d) IMPIANTO INTERNO: il complesso delle tubazioni ed accessori che distribuiscono il gas metano dal contatore (questo escluso) all'utilizzazione.


E' a totale carico dell'Utente che deve provvedere a sua cura e spese alla esecuzione ed alla manutenzione, nel rispetto delle norme vigenti in materia, e ne è responsabile.








Art. 3 - MODALITA' CONTRATTUALI





Nella richiesta relativa a nuove utenze e subentri, indirizzata all'Azienda distributrice, il Richiedente deve specificare l'uso a cui deve servire il gas, le caratteristiche degli apparecchi di utilizzazione, ecc., al fine di permettere all'Azienda di meglio definire le caratteristiche dell'utenza per un miglior servizio.


Il Richiedente deve procurarsi dai proprietari dell'immobile e di tutte le aree interessate, le autorizzazioni per l'esecuzione dei lavori occorrenti per la realizzazione delle opere di allacciamento, nonché per quelle del relativo esercizio.


Con l'accettazione del preventivo redatto dall'Azienda, il Richiedente si impegna a versare all'Azienda stessa gli importi per contributi di impianto, subentro, posa e riapertura dei contatori secondo le tariffe vigenti, eventuali maggiori contributi di estensione delle condotte stradali, oltre alle tasse, bolli, imposte inerenti al contatto e conseguenti ed ogni altro dovuto.


Inoltre il Richiedente dichiara implicitamente di essere in possesso di tutte le autorizzazioni di sua competenza necessarie per l'esecuzione dell'allacciamento, sollevando l'Azienda distributrice da qualsiasi richiesta di danni che venisse avanzata dai proprietari interessati, per qualsiasi titolo o causa in dipendenza dei lavori e della fornitura del gas.


In mancanza di dette autorizzazioni, ove necessarie, l'Azienda distributrice ha il diritto di non eseguire la fornitura.


L'inizio dei lavori e l'erogazione del gas restano in ogni caso subordinati alle autorizzazioni delle Autorità competenti, alla concessione degli occorrenti permessi di passaggio delle tubazioni e condizionatamente ai tempi ed ai modi con cui la SNAM, ente fornitore, concederà la disponibilità della fornitura.


L'Azienda distributrice assume l'impegno  di eseguire l'allacciamento entro 45 giorni lavorativi dalla data dell'accettazione e del pagamento di quanto dovuto, ed entro 30 giorni lavorativi nel caso di utenti particolari quali: persone anziane, disabili, portatori di handicap.


In caso di ritardata esecuzione non dovuta a causa di forza maggiore ed imputabile all'Azienda distributrice, l'Utente avrà il diritto di richiedere un rimborso pari al 10% del contributo versato.


Perdurando tale ritardo oltre 90 giorni lavorativi nel primo caso e oltre 60 giorni lavorativi nel secondo caso, l'Utente avrà diritto di richiedere un rimborso pari al 20% del contributo versato oppure di recedere dal contratto rinunciando all'allacciamento, ed ottenere il rimborso totale del contributo versato.


Gli Utenti che intendono recedere dal contratto di fornitura devono preventivamente avvertire con comunicazione scritta o personalmente o tramite persona all'uopo delegata l'Azienda distributrice, la quale provvederà al rilievo dell'ultimo consumo ed alla chiusura e sigillatura del contatore.


In mancanza di tale comunicazione essi restano direttamente responsabili verso l'Azienda distributrice del corrispettivo per consumi di gas, quote fisse ed ogni altro di chi subentra e di qualsiasi eventuale danno che abbia a riscontrarsi al contatore ed agli impianti.


Chi subentra nell'utenza dovrà, da parte sua, darne comunicazione all'Azienda distributrice e stipulare il relativo contratto di fornitura, diversamente il consumo del gas sarà considerato abusivo con tutte le conseguenze di legge, fermo restando all'Azienda distributrice il diritto di sospendere la fornitura del gas e d i accollare allo stesso subentrante anche l'eventuale debito lasciato insoluto dal precedente inquilino, oltre le spese per la chiusura del contatore.








Art. 4 - MODALITA' DI FORNITURA





Il gas è fornito agli immobili fronteggianti le strade fornite dalla rete di distribuzione, sempre che condizioni tecniche non vi si oppongano e nei limiti della disponibilità derivante dalla portata degli approvvigionamenti.


Per le strade non provviste di condotte stradali di distribuzione l'Azienda distributrice può accogliere e soddisfare le richieste, nei limiti della potenzialità degli impianti, e può richiedere la corresponsione di un contributo a fondo perduto per la costruzione della condotta stradale.


Anche in caso di richieste di allacciamento che comportino il potenziamento delle condotte esistenti, l'Azienda distributrice può richiedere la corresponsione  di un contributo a fondo perduto.


La fornitura del gas all'Utente è effettuata a misura mediante idoneo apparecchio misuratore (contatore) e la consegna avviene all'uscita dello stesso contatore.


Ogni utilizzo di gas comporta l'installazione di un contatore, così come devono essere installati contatori diversi qualora si debbano diversificare i consumi soggetti a differenti regimi tariffari e di tassazione.


La fornitura del gas è subordinata alla stipula di regolare contratto di fornitura sottoscritto dall'Utente o da persona all'uopo delegata.


Per la sottoscrizione di detto contratto l'Utente deve comunicare, se richiesto, il numero di Codice Fiscale e/o di Partita I.V.A., consapevole che la mancata o errata comunicazione è sanzionata come previsto dalle vigenti norme in materia.


Nel caso di trapasso di utenza di tipo famigliare, da padre in figlio o per discendenza diretta, il subentrante deve chiedere all'Azienda distributrice la intestazione a proprio nome del contratto, assumendosi a proprio carico il pagamento del contributo per subentro, in questo caso ridotto del 50%, nonché le spese relative ai bolli e tasse inerenti il nuovo contratto.


L'Azienda distributrice assume l'impegno di eseguire l'intervento per l'installazione o la riapertura del contatore, già predisposte tutte le relative opere di impianto, entro 5 giorni lavorativi dalla data della stipula del contratto di fornitura ed entro il terzo giorno lavorativo successivo nel caso di utenti particolari quali: persone anziane, disabili, portatori di handicap.


In caso di ritardata esecuzione non dovuta a causa di forza maggiore ed imputabile all'Azienda distributrice, l'Utente avrà il diritto di richiedere un rimborso pari al 10% del contributo versato.


Perdurando tale ritardo oltre 10 giorni lavorativi nel primo caso ed oltre 6 giorni lavorativi nel secondo caso, l'Utente avrà il diritto di richiedere un rimborso pari al 20% del contributo versato oppure di recedere dal contratto, rinunciando all'allacciamento, ed ottenere il rimborso totale del contributo versato.








Art. 5 - MODALITA' DI DISTRIBUZIONE





Il gas è normalmente fornito con carattere continuativo e l'Utente può usufruire in qualunque giorno ed ora, salvo i casi di interrompibilità per particolari utenze contrattualmente definite nei periodi di maggior prelievo.


L'Azienda distributrice si riserva, per ragioni di ordine tecnico e di interesse generale, di regolarne la pressione od altre caratteristiche in determinati periodi,


La pressione di uscita dal contatore dell'Utente non sarà di norma inferiore a 8 mbar.


In caso di limitazione od interruzione prevedibile della distribuzione, l'Azienda distributrice provvederà ad avvertire tempestivamente gli Utenti interessati a mezzo di pubblico avviso e farà in modo che il periodo di limitazione o di interruzione della distribuzione sia contenuto nello stretto necessario.


L'Azienda distributrice non assume responsabilità alcuna nel caso la fornitura del gas dovesse essere interrotta o comunque limitata, per scadenza delle concessioni di passaggio delle condotte, per motivi di forza maggiore, per causa o conseguenza di tumulti, per guerre, per fatto di terzi o per esigenze di Autorità, per motivi fortuiti, per scioperi, per incidenti, per riparazioni o modifiche degli impianti e per ogni altra causa e l'Utente non avrà diritto ad abbuoni od indennizzi di qualsiasi specie, natura e ragione.








Art. 6 - IMPIANTO ESTERNO - ALLACCIAMENTO





Le opere di presa, le tubazioni di derivazione della condotta stradale al contatore e relativi accessori, la posa in opera del contatore stesso, sono eseguite esclusivamente a cura dell'Azienda distributrice, che ne stabilisce le caratteristiche e l'ubicazione, secondo criteri di razionalità e sicurezza e di facile accesso agli incaricati della manutenzione e della rilevazione dei consumi.


Il contatore, la cui ubicazione è stabilita a suo giudizio esclusivo dall'Azienda distributrice, deve essere di norma installato sul limite di proprietà; non è comunque ammesso installare il contatore all'interno dei fabbricati.


Il contatore ed i relativi accessori devono essere protetti, a cura e spese dell'Utente, tramite armadio o nicchia di protezione e non è dato corso alla fornitura del gas in mancanza della realizzazione di dette protezioni.


L'Utente si impegna a non modificare la situazione ambientale e la destinazione delle zone nelle quali sono situati l'impianto esterno di allacciamento, il contatore ed i relativi accessori, senza darne preventivo avviso all'Azienda che procederà, a spese del Richiedente, all'eventuale modifica dei propri impianti affinché siano in zona sempre accessibile.


L'Azienda distributrice assume la regolare manutenzione delle condotte stradali, delle prese, delle diramazioni fino al contatore, nonché dello stesso contatore e può liberamente servirsene e disporre, anche se costruite a spese o con contributo degli Utenti.


Qualunque lavoro di costruzione, riparazione e manutenzione di qualsiasi condotta ed apparecchiatura su suolo pubblico e comunque fino al contatore, è di competenza esclusiva dell'Azienda distributrice ed è pertanto fatto divieto agli Utenti od a chiunque altro di operare, sotto pena di pagamento dei danni e senza pregiudizio di ogni ulteriore azione a norma di legge da parte dell'Azienda.


I contatori ed i relativi accessori sono provvisti di appositi sigilli e contrassegni apposti dall'Azienda distributrice.


La manomissione di detti sigilli e contrassegni da parte dell'Utente e qualunque altra operazione da parte sua destinata ad alterare il regolare funzionamento del contatore, fa incorrere l'Utente stesso nella penalità prevista, oltre all'eventuale sospensione della fornitura, salvo ogni altra azione anche in via penale, che possa competere all'Azienda in presenza di manomissioni o frode.


L'Utente è responsabile dei danni ascrivibili a sua colpa, con l'obbligo di sottostare a tutte le spese occorrenti per le riparazioni e/o sostituzioni ad Esso imputabili.


Comunque qualsiasi modifica che si rendesse necessaria nel corso dell'esercizio, all'impianto di allacciamento ed al contatore, per spostamenti, aumenti di portata, adeguamenti ed altro, è eseguita dall'Azienda ad esclusive spese dell'Utente stesso.








Art. 7 - IMPIANTO INTERNO





L'impianto interno per la distribuzione del gas, dall'uscita del contatore agli apparecchi di utilizzazione, è a totale carico dell'Utente che deve farlo eseguire a sua cura e spese ed a regola d'arte, nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti in materia, esclusivamente a mezzo di ditte abilitate (Legge n. 46 del 05.03.1990).


L'impianto interno, che resta di proprietà dell'Utente, prima della messa in esercizio, deve essere sottoposto da parte della ditta installatrice alla prova di tenuta  e la stessa ditta deve redigere la prescritta dichiarazione di conformità.


Gli apparecchi di utilizzazione devono essere idonei per il tipo di gas distribuito (metano) e della potenzialità adeguata e devono essere installati nel rispetto delle vigenti norme in materia.


Per l'installazione e la messa in esercizio di apparecchi con caratteristiche e potenzialità rientranti tra quelle previste delle norme vigenti, deve essere richiesto al competente Comando Provinciale di Vigili del Fuoco, il Certificato di Prevenzione Incendi od il nulla Osta Provvisorio.


L'Utente assume la responsabilità dell'uso e della manutenzione dell'impianto interno e degli apparecchi di utilizzazione, rimanendo l'Azienda completamente sollevata da qualsiasi responsabilità diretto o indiretta.


L'Utente deve inoltre provvedere ad eliminare immediatamente le irregolarità od anomalie degli impianti interni, riscontrati dagli incaricati dell'Azienda distributrice.


In ogni caso l'Utente non può aumentare, variare o modificare le caratteristiche, il numero e la potenzialità dell'impianto interno e degli apparecchi di utilizzazione che comportino comunque un aumento dei consumi, senza il preventivo parere favorevole dell'Azienda distributrice (Norme UNI-CIG 7129/92).


In difetto di quanto sopra l'Azienda può sospendere l'erogazione del gas in attesa del ripristino delle condizioni iniziali, fatta salva ogni altra azione conseguente.








�
Art. 8 - APPARECCHI MISURATORI (CONTATORI)





I contatori sono di proprietà dell'Azienda distributrice; il tipo e la portata di essi sono fissati dalla stessa Azienda, in relazione al tipo della fornitura ed alla potenzialità degli apparecchi di utilizzazione.


L'Utente è il consegnatario dei contatori installati per gli impianti di sua pertinenza.


I contatori non possono essere rimossi o spostati se non per disposizioni dell'Azienda distributrice ed esclusivamente per mezzo di propri incaricati.


L'Utente deve notificare all'Azienda distributrice qualunque aumento o variazione intendesse apportare agli apparecchi di utilizzazione o all'impianto interno e richiedere il cambio del contatore per adeguarlo, se necessario, all'aumentato fabbisogno di consumo, assumendo a proprio carico i diritti e le spese relative.


L'Azienda distributrice ha la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di sostituire o di sottoporre i contatori ad opportune verifiche, senza obbligo di preavvisi o di giustificazioni nel qual caso le spese di rimozione, sostituzione, verifica e ricollocamento sono a suo carico.


Le riparazioni e le eventuali sostituzioni dei contatori, salvo i casi di danneggiamenti dolosi, sono a carico dell'Azienda distributrice.


Dopo l'inizio della fornitura del gas, tutto il consumo misurato dal contatore, anche dovuto ad eventuali dispersioni o perdite degli impianti interni o degli apparecchi da qualunque causa prodotte, è a carico dell'Utente stesso.


L'Utente qualora ritenga erronee le indicazioni del contatore, ha il diritto di chiedere all'Azienda distributrice la verifica del contatore stesso.


Se la verifica comprova che le indicazioni del contatore rientrano nei limiti di tolleranza della normativa metrica, l'Utente deve rimborsare all'Azienda distributrice tutte le spese sostenute.


Qualora la verifica confermi l'inconveniente lamentato dall'Utente, le spese delle prove e delle riparazioni necessarie sono a carico dell'Azienda, la quale disporrà anche per l'eventuale rimborso di errori addebitati, limitatamente comunque al consumo del mese antecedente alla verifica e per quello in corso, restando inibito all'Utente qualunque rimborso per il gas segnato dal contatore per il periodo antecedente.


Qualora sia stata riscontrata irregolarità di funzionamento del contatore, il consumo del gas, per tutto il tempo per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento dell'apparecchio e fino alla sostituzione del medesimo, è valutato in misura uguale a quello del corrispondente periodo dell'anno precedente ed in mancanza, in base alla media dei consumi dei periodi regolari più prossimi a quelli di dubbio funzionamento.


Nei casi di manomissione del contatore, da imputarsi a colpa dell'Utente o quando manchi ogni elemento di riferimento al consumo precedente, il consumo è determinato dlal'Azienda distributrice sulla base di accertamenti tecnici.
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Art. 9 - ANTICIPAZIONI A GARANZIA





Gli Utenti, esclusi quelli domestici per uso famigliare e gli Enti pubblici, dovranno versare un deposito cauzionale infruttifero in funzione dell'erogazione richiesta e commisurato al consumo medio bimestrale invernale, a garanzia sulle somme dovute all'Azienda distributrice.


Detto deposito cauzionale, che potrà essere costituito anche a mezzo polizza fidejussoria bancaria, sarà comunque richiesto a tutti gli Utenti che risultassero morosi.


L'Azienda distributrice, qualora lo ritenga opportuno nel corso dell'esercizio, può disporre di aggiornare il deposito a garanzia versato per adeguarlo agli incrementi dei consumi ed all'aumento delle tariffe di vendita del gas e delle relative imposte e tasse.


Il deposito cauzionale di garanzia è restituito all'Utente alla cessazione della fornitura ed a pagamento avvenuto di tutto quanto dovuto all'Azienda per consumi di gas od altro.


All'Azienda distributrice spetta la facoltà di sostituire il deposito a garanzia con un anticipo sui consumi previsti che verrà poi conguagliato periodicamente con la fatturazione del consumo.








Art. 10 - TARIFFE DI VENDITA DEL GAS





Le tariffe di vendita del gas sono quelle in vigore all'atto del consumo e determinate a norma di Legge.


L'Azienda distributrice adegua le tariffe seguendo gli adempimenti previsti dalle succitate norme.


Qualsiasi imposta e tassa presente e futura, sul consumo e sul relativo importo, o che comunque si ripercuota sui costi e sui prezzi, così come ogni altra spesa conseguente al servizio, è a carico dell'Utente che la rimborserà all'Azienda distributrice insieme a quanto dovuto per la fornitura del gas.


L'Utente deve tempestivamente comunicare all'Azienda le eventuali variazioni del tipo di consumo, particolarmente quelle che comportino l'applicazione di una diversa aliquota I.V.A. od imposte e tariffe diversi, assumendo a proprio carico ogni conseguenza relativa nel caso di mancata comunicazione di cui sopra.








Art. 11 - RILEVAZIONE E FATTURAZIONE CONSUMI





La lettura dei contatori presso gli Utenti è fatta periodicamente dagli incaricati dell'Azienda distributrice, secondo turni stabiliti dall'Azienda stessa, alla quale compete comunque la facoltà di far eseguire, quando lo ritenga opportuno, letture supplementari a sua discrezione.


Se per qualsiasi causa non fosse possibile rilevare l'esatto consumo del gas, si provvede ad un calcolo presunto dei consumi.


Perdurando comunque nel tempo tale impossibilità, l'Azienda può provvedere allo spostamento del contatore in posizione accessibile, a totali ed esclusive spese dell'Utente.


Nel caso l'Utente non accetti lo spostamento del contatore in luogo accessibile come previsto dall'Azienda, la stessa Azienda può procedere alla sospensione della fornitura del gas, in attesa della definizione della situazione.


La fatturazione dei consumi e la conseguente emissione delle bollette di pagamento, segue normalmente le stesse cadenze periodiche delle letture.


E' facoltà dell'Azienda distributrice, nell'interesse del servizio, di emettere fatture di acconto o richiedere anticipazioni sui consumi presunti, attuando poi periodici conguagli, così pure variare il periodo di fatturazione per determinate categorie di Utenti particolarmente con consumi di limitata o eccessiva entità.


Resta stabilito che l'importo dell'acconto o dell'anticipazione richiesto non può in ogni caso essere superiore al valore dell'effettivo consumo effettuato nel periodo interessato.








Art. 12 - PAGAMENTO CONSUMI





Il pagamento della bolletta relativa al consumo del gas deve essere effettuato, entro la data di scadenza prestabilita, presso gli Enti Esattori designati dall'Azienda distributrice, oppure mediante domiciliazione presso le Banche convenzionate.


L'Azienda distributrice si riserva di variare il sistema di riscossione.


L'Utente è obbligato a pagare integralmente l'importo esposto nella bolletta, salvo che questo risulti palesemente errato, per errore di lettura, di fatturazione od altro, e riconosciuto dall'Azienda, la quale provvederà all'emissione di una nuova bolletta che l'Utente è obbligato a pagare entro il termine stabilito.


Il possesso da parte dell'Utente della bolletta di quietanza, fa fede dell'eseguito pagamento, salvo comunque ogni diritto dell'Azienda di esigere qualsiasi arretrato per eventuali errori e conguagli.


Trascorso il termine di pagamento l'Azienda ha il diritto di applicare le penalità e gli interessi per ritardato pagamento corrispondenti a quelli fissati per l'Esattoria Comunale.


Persistendo la morosità, l'Azienda distributrice ha diritto di procedere alla sospensione dell'erogazione del gas, previo preavviso, e senza l'intervento dell'Autorità Giudiziaria, addebitando la relativa spesa all'Utente stesso.


L'Utente moroso non può pretendere risarcimenti di danni derivanti dalla sospensione dell'erogazione.


In caso di ripristino dell'erogazione, l'Utente è tenuto a pagare, oltre alle somme di cui sopra, le ulteriori spese per la rimessa in servizio dell'impianto e per le azioni svolte dall'Azienda distributrice a tutela dei propri diritti, nonché un'integrazione del deposito cauzionale a garanzia.





�
Art. 13 - VIGILANZA





L'Utente deve sempre permettere agli incaricati dell'Azienda, muniti di tessera di riconoscimento rilasciata dall'Azienda stessa, l'accesso alle aree ed agli immobili di sua pertinenza, per la lettura e la revisione dei contatori, per il controllo dell'impianto esterno e delle relative apparecchiature di allacciamento, per l'ispezione dell'impianto interno e degli apparecchi di utilizzazione e per ogni altra esigenza di servizio, sia  in linea generale che in rapporto al presente Regolamento ed ai patti contrattuali.


In caso di opposizione o di ostacolo, l'Azienda distributrice si riserva la facoltà di sospendere l'erogazione del gas fino a che le verifiche abbiano potuto aver luogo e sia stata accertata la perfetta regolarità dell'esercizio, senza che ciò possa dar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da parte dell'Utente.


Resta altresì salvo il diritto dell'Azienda distributrice di revocare il contratto di fornitura e di esigere il pagamento di qualsiasi suo credito comunque maturato.








Art. 14 - DIVIETI E LIMITAZIONI





E' proibito all'Utente di permettere a chiunque l'innesto sulla propria derivazione di una diramazione a favore di terzi o comunque cedere ad altri, neppure in parte, il gas ad Esso concesso.


Le tubazioni del gas, sia all'interno che all'esterno dei fabbricati, non possono comunque essere utilizzate per la connessione di linee di terra per telefonia, radiofonia, parafulmini, elettricità, ecc.


In caso contrario si provvede alla immediata sospensione della fornitura del gas, finché non sono ripristinate le situazioni originali, fatta salva ogni altra azione conseguente.








Art. 15 - INFRAZIONI





Le contravvenzioni alle disposizioni del presente Regolamento rilevate dagli incaricati dell'Azienda distributrice a carico degli Utenti e dei privati, sono stabilite dall'Azienda stessa in relazione alla gravità delle inosservanze.


L'Azienda distributrice ha comunque sempre il diritto di sospendere la fornitura del gas nei casi previsti dal presente Regolamento e particolarmente qualora:


a) Venisse compromesso, per difetti o guasti imputabili all'impianto di pertinenza dell'Utente, il buon funzionamento del servizio;


b) Si constatasse dagli incaricati dell'Azienda una qualsiasi manomissione o frode;


c) Si verificasse cessione di gas ad altri;


d) L'Utente subentrato ad altro Utente nell'utilizzo del gas, non abbia provveduto alla voltura del relativo contratto di fornitura;


e) Si verificasse cambio o modifica di ragione sociale di ditte e di società non seguite dalla stipulazione di un nuovo contratto di fornitura del gas.


Inoltre l'Azienda ha sempre il diritto di sospendere la fornitura del gas, previo avviso e salva ogni azione giudiziaria competente, nel caso che l'Utente ritardasse il pagamento degli importi comunque dovuti all'Azienda in dipendenza del contratto o dei contratti stipulati dall'Utente stesso, nel modo e nei termini prescritti dall'art. 16, ed altresì in qualunque momento risultasse scoperto verso l'Azienda per addebiti direttamente od anche indirettamente imputabili all'Utente stesso.


In caso di fallimento dell'Utente, il contratto è risolto di pieno diritto alla data della sentenza dichiarativa o quando segnalato all'Azienda.


Qualora fosse autorizzato l'esercizio provvisorio, il Curatore del fallimento deve stipulare un nuovo contratto di fornitura del gas.


In particolare l'Utente che avesse aumentato la potenzialità degli apparecchi di utilizzazione senza la prescritta autorizzazione dell'Azienda distributrice, deve corrispondere all'Azienda stessa una penalità proporzionale al danno causato, che è calcolata dal momento in cui si sono verificati i maggiori consumi rispetto a quelli previsti e per i quali venne sottoscritto il contratto.


Le spese per le opere occorrenti per la sospensione della fornitura, per il riallacciamento dell'impianto o per la riapertura del contatore sono sempre a carico dell'Utente.








Art. 16 - RISERVE DELL'AZIENDA DISTRIBUTRICE





All'Azienda distributrice è riservata la facoltà di modificare in tutto o in parte, previa approvazione dell'Autorità competente, le norme regolanti la fornitura e di stabilire altre particolari condizioni non contenute e previste nel presente Regolamento.


Tutte le modifiche sono obbligatorie anche per gli Utenti in corso al momento della loro efficacia.








Art. 17 - AVVERTENZE E PRECAUZIONI





L'Utente deve chiudere diligentemente i rubinetti degli apparecchi di utilizzazione ogni qualvolta essa di far uso del gas.


Manifestandosi odore di gas specialmente in locali chiusi, deve chiudere prontamente il rubinetto generale di intercettazione oppure il rubinetto del contatore, non accendere lumi nè fiamme ed aprire le finestre in modo da aerare gli ambienti.


Quindi deve far intervenire personale specializzato per l'individuazione e l'eliminazione della eventuale anomalia che ha causato la fuga di gas.


L'Azienda distributrice non può in alcun caso essere ritenuta responsabile per gli incidenti di qualunque specie che avvenissero presso l'Utente in conseguenza dell'uso del gas.


Comunque, finché operante da parte della SNAM, l'Utente è assicurato contro gli incidenti causati dall'uso del gas metano.


�
Art. 18 - OSSERVAZIONI DA PARTE DEGLI UTENTI





L'Utente o gruppi di utenti possono far pervenire all'Azienda distributrice osservazioni, memorie, suggerimenti o consigli tendenti al miglioramento del servizio.


L'Azienda li vaglierà attentamente e, qualora meritevoli di considerazione, li potrà adottare.








Art. 19 - APPLICABILITA' DEL DIRITTO - CONTROVERSIE





Per quanto non previsto nel presente Regolamento, sono applicabili le norme, le disposizioni e gli usi vigenti previsti dalla legge.


Per ogni controversia fra l'Azienda distributrice e l'Utente, sarà competente esclusivamente l'Autorità Giudiziaria della Circoscrizione in cui è ubicato l'impianto di distribuzione.








Art. 20 - APPLICABILITA' DELLE NORME





Le disposizioni del presente Regolamento e di quelle in esso richiamate formano parte integrante del contratto di fornitura del gas.


Gli Utenti già titolari di contratti precedentemente all'entrata in vigore del presente Regolamento, devono uniformarsi alle norme in esso contenute.


Qualora venissero emanate disposizioni o norme di legge che siano eventualmente in contrasto con quanto contenuto nel presente Regolamento, si intendono tacitamente applicate.


